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In data 11 dicembre 2008 si è tenuto presso il MSE un incontro riguardante la situazione dello stabilimento Vicenzi di Atella (PZ). All'incontro, presieduto dal Dr. Castano, hanno partecipato il Dr. Sprovieri e la Dr.ssa Gatta del MSE, il Dr. Nardozza D.G. Giunta della Regione Basilicata, il Dr. Romaniello del Comitato del Lavoro della Regione Basilicata, il Dr. Pafundi Dirigente della Regione Basilicata, il Dr. Flovilla Consigliere Regionale, il Dr. Vito Laurenza della Regione Basilicata, il Dr. Dal Bello A.D. di Vicenzi, le segreterie nazionali di Flai, Fai e Uila, i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria territoriali, nonché le Rsu.
Il Rappresentante dell'Azienda ha ripercorso le vicende che hanno caratterizzalo la storia di Vicenzi Mister Day dopo l'acquisizione dall'Amministrazione Straordinaria di PARMALAT ed ha illustrato gli investimenti sostenuti, come da impegni presi anche presso il MSE. Inoltrerà comunicato di non aver risposto al bando indetto dalla Regione Basilicata (sostegno a nuovi investimenti) in quanto le negative condizioni finanziare dell' azienda non rendevano più fattibile l’investimento. Per quanto riguarda lo stabilimento di Atella, il Dr. Dal Bello ha precisato che, per cause diverse, si sono accumulate perdite non più sostenibili che rendono non più rinviabile la chiusura dello stabilimento e la conseguente cessazione della produzione a partire dal 1 gennaio 2009 facendo ricordo alla CIGS. Ha comunque dato la disponibilità a cedere lo stabilimento ad un imprenditore, anche in concorrenza, con cui si potrebbero anche allacciare rapporti di sub-fornitura.
Le OOSS hanno dichiarato di non condividere la scelta aziendale, ricordando gli impegni presi anche in sede ministeriale. Hanno quindi chiesto l'utilizzo di ammortizzatori diversi dalla cassa per cessazione e di mantenere attivo lo stabilimento (anche a volumi ridotti), per esitare nel frattempo soluzioni finalizzate alla prosecuzione della produzione.
I Rappresentanti della Regione Basilicata hanno ricordato di aver agito nei, tempi più rapidi consentiti dalla legge e si sono fermamente opposti alla decisione di chiusura dell'azienda a partire dal primo gennaio 2009. Al fine di scongiurarne la chiusura, hanno dato la piena disponibilità a collaborare per la ricerca di ogni possibilità finalizzata alla prosecuzione dell'attività.
I Rappresentanti del Ministero S.E., in conclusione, nell'intento di individuare un percorso condiviso finalizzato alla tutela produttiva e dei livelli occupazionali, hanno chiesto all’ azienda, insieme alla Regione e alle OOSS, la disponibilità a valutare altri ammortizzatori sociali, registrando la disponibilità dell'azienda a valutare altra strumentazione la cui percorribilità dovrà essere verificata con il Ministero del Lavoro, purché in linea con il percorso tracciato, Rimane ferma la disponibilità del MSE a favorire i necessari contatti tra le parti, finalizzati alla ricerca di un percorso condiviso per la salvaguardia del sito produttivo e della occupazione.
